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Da dove partire?

Deficit della comunicazione

Compromissione sociale

Comportamenti ripetitivi 
e interessi ristretti

DISTURBO DEL NEUROSVILUPPO



Titolo
Considerare le specificità cognitive e comportamentali dei 
soggetti con ASD
•Possedere conoscenze specifiche sulle caratteristiche dei soggetti 

con ASD
•Comprendere il funzionamento di una mente che funziona e 

codifica le informazioni in modo diverso

Poca familiarità con i programmi individuali, il lavoro in 
gruppo e la didattica inclusiva
•Riduzione della DF, del  PDF e del PEI a meri momenti 

burocratici
•Concepire l’integrazione esclusivamente come lo stare in classe
•Assenza di progetti educativi “speciali”
•Poca didattica in piccolo gruppo

Necessità di ampliamento degli 
interventi psico-educativi nella scuola



Gli insegnanti pur attivando buoni metodi 
didattici non ottengono un effetto 
significativo sul bambino/ragazzo con ASD

Fallimento delle modalità tipiche che hanno successo con i 
soggetti con sviluppo tipico e altre difficoltà.
Necessità di mettere in atto strategie e metodi che siano in 
sintonia con un cervello che connette e codifica le informazioni 
in modo diverso

Formare insegnanti di classe, di sostegno ed  educatori 
permette di creare un ambiente educativo  idoneo al 
trattamento quotidiano del bambino con ASD e mettere in 
atto un processo di inclusione che “cura” la patologia del 
bambino 

Funzioni e obiettivi della formazione:
 Attivare percorsi  di sviluppo e processi d’inclusione
 Contribuire alla delineazione di interventi 

individualizzati e mirati
 Supervisionare l’intervento e controllare i risultati

Perché intervenire con gli insegnanti



Progetto attivato dal 2010 da:
 IPRASE Trentino
 Dipartimento della Conoscenza (Provincia  Autonoma di Trento)
 Laboratorio di Osservazione  Diagnosi e  Formazione - UniTN

78 Consigli di classe in 
cui è presente  un 
soggetto con ASD 

Formazione  AUTISMO:  progetto per insegnanti ed educatori 
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4 anni di progetto autismo in Trentino

Coinvolti 
complessivamente 
200 insegnanti



Una formazione specifica per comprendere  
menti diverse

Difficoltà di 
interazione

deficit nel sistema 
intersoggettivo

difficoltà nella 
comunicazione e nel 

linguaggio 

Alterazioni e 
differenze nella 

cognizione 

alterato funzionamento 
del sistema 

senso-percettivo, 
dell’attenzione e 
della memoria

utilizzo prevalente del 
pensiero visivo e del 

canale sensoriale visivo

Particolari 
modalità  di 

risposta agli stimoli      

espressività mimico 
gestuale ridotta o 

assente

alterazioni nelle funzioni 
esecutive e connessioni  

neurologiche diverse

Comportamenti non facilmente intellegibili  



Comprensione 
generale  del 

funzionamento 
Atipico

Osservazione 
del soggetto

Modelli 
didattici 
inclusivi

Laboratori 
con  

attività 
inclusive

Una formazione flessibile e mirata



Psicologo  
coordinatore

Esperto in CAA 
e sviluppo 

della 
comunicazione

Esperto in 
sviluppo di 

abilità sociali 
e  inclusione 

2 ricercatori 
(rilevazione 

dati)

Esperto in 
didattica 
speciale

Team di formatori

I Formatori sono Psicologi e Professionisti esperti nel campo dell’insegnamento
e dell’educazione, con specifiche competenze maturate nell’ambito degli
interventi psicoeducativi, della didattica per i Bisogni Educativi Speciali e
dell’inclusione scolastica con sviluppo tipico e atipico.



L’eziologia dei disturbi: 
- le cause e le basi neurobiologiche 
- il funzionamento e le alterazioni del   
cervello

Il ruolo della ricerca: 
- le basi genetiche
- le scoperte recenti 
- gli indicatori precoci

I principali modelli psicoeducativi
da applicare in ambito scolastico: 
- modelli di regolazione del 
comportamento

- modelli di attivazione  
dell’intersoggettività

- modelli di ampliamento della 
comunicazione

Laboratori formativi iniziali: 
- attività di comunicazione e di interazione   

sociale
- attività di espressione musicale
- attività di espressione artistica

16 ore

A. Formazione iniziale ( percorso A) 



Analisi del sistema di 
funzionamento e del livello 
di adattamento ambientale 

del soggetto
PDF: Strumenti osservativi –

informazioni  e osservazioni degli 
insegnanti   (linee ICF)

Formulazione del P.E.I.
Dalle aree di forza e  di debolezza

OBIETTIVI – STRATEGIE 
ATTIVITA’ – MATERIALI

(linee ICF)

Supporto ai consigli di classe nel 
percorso 

Laboratori di attività inclusive15ore

A. Formazione in itinere ( percorso A) 



Verifica del progetto 
educativo – didattico negli  

anni successivi

Supervisione dei processi di 
sviluppo cognitivo –

affettivo e dell’inclusione in 
gruppo

Confronto fra insegnanti su 
strumenti e prassi utilizzate12 ore

in gruppi 
di 

insegnanti

B. Formazione in itinere ( percorso B) 



Musica Arte

Narrazione Motricità

B. Laboratori per insegnanti esperti

gruppi di 
insegnanti

8 ore 
iniziali
3+3 in 
itinere

Possono essere creati altri laboratori didattici



Relazione e 
strutturazione
come base per 

lo sviluppo 
cognitivo

Piccolo gruppo 
come risorsa per 
apprendimento e 

socializzazione

Laboratori 
dentro e fuori 

classe: una 
necessità per 
l’integrazione

Immagine e 
parola 

entrambe 
necessarie

Comportamento 
problema come 

segnale

Principi e strategie 
psicoeducative

Alla base della formazione



Comunicazione & CAAComunicazione & CAA

Apprendo in modo diverso Apprendo in modo diverso 
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Aree della progettazione educativaAree della progettazione educativa

Io e gli altriIo e gli altri

Conoscenza e relazioneConoscenza e relazione



Le 
autonomie

Imparare………



Strumenti utilizzati

1. Scheda osservativa di base dei soggetti con Disturbo dello Spettro

Autistico (Venuti et al., 2001, 2003);

2. Vineland Adaptive Behavior Scales II (Sparrow, Balla & Cicchetti, 

2005); 

3. Social Responsiveness Scale (Costantino & Gruber, 2005).



Social Responsiveness Scale (SRS)

Consapevolezza
Sociale

Cognizione
Sociale

Comunicazione
Sociale

Motivazione
Sociale

Manierismi Totale

*
*

*

Campione 56 
soggetti misurati 
inizio e fine anno 

Alla fine dell’anno scolastico i soggetti sono significativamente migliorati 
nella comunicazione sociale, nella motivazione sociale e quindi 
complessivamente nel totale della scala



Scheda Osservativa (SO)

* * *

*
**

*

Campione 56 
soggetti misurati 
inizio e fine anno 

Alla fine dell’anno scolastico i soggetti sono significativamente migliorati 
nella capacità di essere attenti, di associare più azioni insieme, 
nell’interazione (contatto, comunicazione) e nelle capacità di 
regolazione



Vineland (VIN)

Comunicazione Abilita’
Quotidiane

Socializzazione Abilita’
Motorie

Comportamento
Adattivo

* **

*

Campione 56 
soggetti misurati 
inizio e fine anno 

Alla fine dell’anno scolastico i soggetti sono significativamente migliorati 
nelle capacità comunicative, sociali, motorie e nelle capacità di 
adattamento sociale



www.odflab.unitn.it

Laboratorio di Osservazione Diagnosi Formazione


